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12 LUNEDÌ - santo Nome della Beata Vergine Maria

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Cereda e Zerbi)
a a

 * 16:30 Pre - Catechesi  1  e 2  elementare
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale

13 MARTEDÌ - san Giovanni Crisostomo

 * 8:30 S. Messa
a a

 * 16:30 Pre - Catechesi  5  elementare e 1  media

14 MERCOLEDÌ - Esaltazione della Santa Croce

 * 10:30 nella cappella dell’oratorio: S. Messa
   e Matrimonio di Anna Tonazzo con Alessandro Rovelli

a a
 * 16:30 Pre - Catechesi  3  e 4  elementare
 * 20:45 Pre - Catechesi adolescenti, 18enni e giovani
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

15 GIOVEDÌ - Beata Maria Vergine Addolorata

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Valagussa Giuseppina)

16 VENERDÌ - santi Cornelio e Cipriano

 * 8:30 S. Messa (+ fam. Mauri)
a a

 * 18:00 Pre - Catechesi  2  e 3  media

17 SABATO - san Satiro

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Crippa Carlo - - Cereda Maria e fam. - - 
   defunti della Classe 1956 - - Giovanni, Colomba e Luigino - - Pirovano Giovanni)

18 DOMENICA - terza dopo il martirio di san Giovanni Battista

 * 8:00 S. Messa (+ fam. Spada e Ferrario)
 * 10:30 S. Messa (+ Valagussa Antonio e Maria)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

Ciao don Alfredo e comunità tutta

vi mando i miei cari saluti.
Sfogliando le notizie della parrocchia e 

dell'Oratorio mi lasciate senza parola per la 
vostra vitalità e per la preparazione dei gior-
ni 24 e 25 che celebreremo insieme, gridan-
do con gioia il mio grazie al Signore per il 
dono del mio sacerdozio, 40 anni fa.

Nel mio cuore sento solo meraviglia ed 
attesa per questo momento che prego il 
Signore della vita possa essere di grazia per 
tutti noi, rinnovando la forza di essere testi-
moni gioiosi della sua Risurrezione.

Per tutti sia anche un momento di senti-
re ancora o per la prima volta la chiamata di 
Gesù a seguirlo, perché ci mandi nel nostro 
mondo di ogni giorno come missionari di 
vita, amore e gioia.

Una sola chiamata ed un solo mandato 
che si rinnova ogni giorno allo spuntare del 
sole, fino all'ultimo nostro tramonto per 
l'alba eterna.

Ciascuno è chiamato per nome, come i 
primi apostoli e dobbiamo rispondere con 
fiducia e gioia, seguendo la strada indicata 
per una crescita fino a raggiungere pienezza 
di vita.

A voi, ragazzi che così numerosi vi state 
impegnando nel musical di Madre Teresa, 
auguro di aprire il cuore e sul suo esempio 
intraprendere il cammino, mano nella mano 
tra voi e con Gesù, via verità e vita.

Grazie, auguri di bene e arrivederci.
  Vostro p. Mario

MERAVIGLIA e ATTESA

Accomodandoci in chiesa, la parete laterale di sinistra con il suo grande dipinto, 
ci porta a otto giorni dopo la "nascita del Precursore" (frase che possiamo leggere in 
latino sulla facciata, prima di entrare); la scena, che allo sguardo distratto risulta sta-
tica, rivela in realtà una certa concitazione: il bimbo deve essere circonciso e gli va 
dato il nome. Zaccaria, con tutta l’autorevolezza del padre (ecco perchè è seduto) 
scrive su una tavoletta: «Giovanni è il suo nome». 

Sorpresa e sconcerto, ma è così che comincia la vicenda umana del nostro 
Santo Patrono. Già segnato da un concepimento "fuori dal tempo" (il che è come 
dire: fuori dal normale), fin da piccolo questo bambino induce a violare tutte le più 
antiche usanze e tradizioni. Noi Cernuschesi abbiamo un modello che ci spinge ad 
uscire dalla banalità del quotidiano e dal consueto: siamo proprio fortunati!

Ma quale è stato il compito di Giovanni? Presentare, indicare e spiegare Gesù. 
In questo è stato grande. Anche noi Cernuschesi fortunati, che abbiamo incontrato 
Gesù, dobbiamo saperlo portare a tutti, con la fermezza e la decisione tipica del 
Profeta.

Ecco allora che dare inizio alla celebrazione dei 110 anni dalla Consacrazione 
della nostra chiesa, con l’omaggio ad un missionario è il modo migliore di fare festa. 
Idealmente, celebriamo l’annuncio del Vangelo come la condivisione di un inestima-
bile dono ricevuto, che non può essere trattenuto solo per sé.

Un’ultima cosa insegna Giovanni Battista: a tirarsi indietro. Di fronte 
all’emergere di Gesù, che - come detto - lui aveva presentato, Giovanni si fa piccolo 
per non offuscarlo. Così è il comune pensiero con padre Mario. Al di là dell’indubbia 
riconoscenza che sempre si deve ad un uomo che ha vissuto fedele alla vocazione, 
anche padre Mario non viene per parlare di sé, ma per orientare il nostro sguardo e 
la nostra concreta carità verso una regione del mondo, il Malawi, che è - e non riesce 
a dismettere questo primato - tra le nazioni più povere della terra.

Il COMFORT COMMUNITY HOSPITAL - l’ospedale operante a Balaka in Malawi 
- sarà il vero protagonista e il destinatario della nostra attenzione. Non bisogna aver-
lo visto per sostenerlo, ma farlo è un’iniziale grande, reale risposta al bisogno degli 
altri, solo apparentemente così lontani. dA        

110

 
chi desidera partecipare

al PRANZO di 
domenica 25 settembre

può ISCRIVERSI 
 presso il bar, in oratorio

quota personale � 15,00
una Comunità accogliente,

si accoglie!
(nel senso che stiamo bene insieme)

il prossimo 9 ottobre 
sarà la nostra

FESTA COMPATRONALE
“MADONNA DEL ROSARIO”

abbiamo iniziato 
la raccolta di oggetti

di ogni genere per allestire il 
BANCO DI BENEFICIENZA

è possibile consegnarli 
in casa parrocchiale

o direttamente in chiesa 
(lato sant’Agnese) - GRAZIE!
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